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La Corte di cassazione ribadisce la natura documentale del processo tributario

Freno alle dichiarazioni terze
Sempre da contestare giuramento e prova testimoniale

DI GIUSEPPE D’AMICO

Le dichiarazioni di terzi 
hanno natura indiziaria 
e devono essere contesta-
te sempre sia dall’Am-

ministrazione finanziaria sia 
dal contribuente. Sono queste 
le conclusioni contenute nella 
recente ordinanza della Cor-
te di cassazione n. 6616 del 16 
Marzo 2018 che affronta il tema 
legato alle dichiarazioni dei terzi 
e al loro utilizzo in giudizio. Il 
processo tributaria ha natura 
documentale ed esclude, ai sen-
si dell’art. 7, comma 4 del dlgs. 
546/1997, la possibilità di ricor-
rere al giuramento e alla prova 
testimoniale; al contrario per la 
giurisprudenza di legittimità, 
le dichiarazioni di terzi raccolte 
in sede extra-processuale, pur 
presentando delle analogie con 
la prova testimoniale, possono 
essere utilizzate dalle parti per 
convincere il giudice. Sul tema, 
la Corte costituzionale con la 
decisione n. 18 del 21/1/2000 ha 
statuito che: «Va infatti conside-
rato che le dichiarazioni di cui si 
tratta, rese al di fuori e prima del 
processo, sono essenzialmente 
diverse dalla prova testimoniale. 
Il valore probatorio delle dichia-
razioni raccolte dall’ammini-
strazione fi nanziaria nella fase 
dell’accertamento è, infatti, so-
lamente quello proprio degli ele-
menti indiziari, i quali, mentre 
possono concorrere a formare il 
convincimento del giudice, non 
sono idonei a costituire, da soli, 
il fondamento della decisione». 
Dello stesso parere la Corte di 
cassazione che con la sentenza 
n. 3526 dell’11 marzo 2002 ha 
affermato: «In tema di conten-
zioso tributario, le dichiarazioni 
di terzi raccolte dalla Polizia tri-
butaria e inserite nel processo 
verbale di constatazione non 
hanno natura di testimonianza 
(quand’anche siano state, come 
nella specie, già rese in seno a 
procedimento penale), bensì di 
mere informazioni acquisite 
nell’ambito di indagini ammi-
nistrative, sfornite, pertanto, ex 
se di effi cacia probatoria, con la 
conseguenza che esse risultano 
del tutto inidonee, di per sé, a 
fondare un’affermazione di re-
sponsabilità del contribuente 
in termine di imposta, potendo 
soltanto fornire un ulteriore ri-
scontro a quanto già accertato e 
provato in sede di procedimento 
tributario». Lo stesso ragiona-
mento è stato condiviso dalla 
Cassazione che con la decisio-
ne n. 18065 dell’8 luglio 2016 
ha sostenuto che: «Il potere di 
introdurre dichiarazioni rese da 
terzi in sede extraprocessuale, 
con il valore proprio degli ele-
menti indiziari, i quali, mentre 
possono concorrere a formare il 
convincimento del giudice, non 
sono idonei a costituire, da soli, 
il fondamento della decisione, 
va riconosciuto non soltanto 
all’Amministrazione fi nanzia-
ria, ma anche al contribuente, 
con il medesimo valore proba-

torio, dandosi così concreta at-
tuazione ai principi del giusto 
processo come riformulati nel 
nuovo testo dell’art. 111 Cost., 
per garantire il principio della 
parità delle armi processuali 
nonché l’effettività del diritto di 
difesa» e con la decisione n. 7271 
del 22 marzo 2017 ha affermato 
che: «Anche al contribuente deve 
essere riconosciuta la facoltà di 
avvalersi di dichiarazioni rese 
da terzi in sede extraprocessua-
le; tuttavia esse non possono 
costituire prova piena dei fatti 
affermati, ma hanno il valore 
probatorio più limitato proprio 
degli elementi indiziari, i quali, 
mentre possono concorrere a for-
mare il convincimento del giudi-
ce, non sono idonei a costituire, 
da soli, il fondamento della deci-
sione». L’ordinanza in commento 
si allinea, dunque, ai contenuti 
delle precedenti posizioni e ri-
conosce sia al contribuente che 
all’Amministrazione fi nanziaria 
la possibilità di utilizzare le di-
chiarazioni di terzi assunte in 
sede extraprocessuale. Il Supre-
mo collegio ribadisce che: «L’at-
tribuzione di valenza indiziaria 
delle dichiarazioni di terzi anche 
in favore del contribuente è pe-

raltro funzionale al dispiegarsi 
del giusto processo. Nel caso di 
cui ci occupa, la valenza indizia-
ria delle suddette dichiarazioni 
è stata peraltro riconosciuta e, 
quantunque in maniera impli-
ca, sull’assenza di contestazione 
delle dichiarazioni medesime da 
parte dell’Amministrazione fi -
nanziaria». Per la Cassazione, 
gli uffi ci e i contribuenti sono 
tenuti a confutare, con dati og-
gettivi, le dichiarazioni dei terzi 
per evitare che vengano utilizza-
te dai giudici ai fi ni delle proprie 
decisioni. Nel caso in esame, la 
Cassazione valorizza un ulterio-
re aspetto legato all’opportuni-
tà di contestare i contenuti e le 
modalità di reperimento delle 
dichiarazioni dei terzi. Nel no-
stro processo tributario, infat-
ti, in base al richiamo operato 
dall’art. 1, comma 2 del dlgs. 
546/1992, trova applicazione il 
principio di non contestazione 
previsto dall’art. 115 del cod. 
proc. civ.

A partire dal 7 maggio 2018, il pagamento dei diritti e 
delle tasse sui depositi telematici di tutte le domande 
di titoli in proprietà industriale e delle istanze ad esse 
connesse può essere effettuato online tramite la piat-
taforma PagoPA, contestualmente al deposito stesso, 
per mezzo di carta di credito, bonifi co bancario o altra 
modalità di pagamento ivi prevista, utilizzando uno 
degli istituti bancari che hanno aderito a tale piatta-
forma. Lo prevede il dm 13 aprile 2018 dello Sviluppo 
economico in G.U. 91 di ieri. Il pagamento di diritti e 
tasse per i depositi di cui al comma 1 può continuare 
ad essere effettuato anche attraverso la previgente 
modalità che prevede l’utilizzo del Modello F24. Il si-
stema di deposito invia, all’indirizzo e-mail comunicato 
dall’utente in sede di registrazione al sistema stesso, 
una ricevuta di avvenuto pagamento contenente le in-
formazioni relative all’Identifi cativo unico di versa-
mento (Iuv), alla causale ed all’importo di pagamento, 
nonché al numero della domanda a cui il pagamento 
si riferisce. Nei seguenti casi, il pagamento di diritti e 
tasse di proprietà industriale continua invece a essere 
effettuato esclusivamente con la previgente modalità: 
deposito telematico dei ricorsi alla Commissione dei 
ricorsi e degli atti di opposizione alla registrazione 
dei marchi; deposito cartaceo di tutte le domande e 
istanze effettuato presso le Cciaa o a mezzo servizio 
postale; mantenimento in vita di tutti i titoli di pro-
prietà industriale.

Proprietà industriale, 
tasse e diritti con PagoPa

«Nel 2017 gli investimenti 
pubblici e privati in Italia 
hanno registrato una cresci-
ta del 3.8% rispetto all’anno 
precedente, a fronte di una 
crescita del 2.8% a livello di 
area euro. I dati conferma-
no una recente inversione, 
almeno nei tassi di crescita, 
del gap tra il nostro Paese e il 
resto d’Europa. Tuttavia, se 
si considera il periodo 2007-
2017, la variazione annuale 
degli investimenti privati 
e pubblici in Italia, pur se 
con un’oscillazione in linea 
con quella dell’area euro, è 
stata negativa per sette anni 
(2008-2014), anziché per 
cinque soli anni, come nella 
macro area (2008-2010 e 
2012-2013). La distanza è 
ancor più evidente analiz-
zando il tasso complessivo 
di variazione: dopo una 
fase (2000-2006) in cui gli 
investimenti totali crescono 
più rapidamente della me-
dia dell’area euro (+14,6% 
contro il +12,2%), per il pe-
riodo 2007-2017 si registra 
un crollo complessivo di 23 
punti percentuali, a fronte 
di un più moderato -4,6% 
europeo». È quanto emerso 
ieri durante la presenta-
zione del rapporto sulla 
fi nanza territoriale 2017 a 
cura di sei istituti regionali 
di ricerca socioeconomica: 
Ires Piemonte, Irpet Tosca-
na, Srm Napoli, Éupolis 
Lombardia, Ipres Puglia e 
Liguria Ricerche.

L’Ordine dei dottori com-

mercialisti e degli esperti 
contabili di Milano ha 
stipulato una Convenzione 
con Coopération Bancaire 
pour l’Europe – Geie, società 
con sede a Bruxelles che dal 
1992 opera con l’obiettivo 
di sviluppare servizi di 
informazione e consulenza 
sui temi e i programmi di 
fi nanziamento europei. Cbe 
offrirà ai commercialisti con 
tariffe agevolate tre servizi: 
CheckUpEuropa, per ap-
profondire i singoli bandi 
di fi nanziamento europei e 
avere consulenza prelimi-
nare sull’idea progettuale; 
EasyUp Europa, cioè assi-
stenza nella preparazione 
e presentazione di progetti; 
GarEuropa, per monitorare 
e segnalare le gare pubbli-
che europee. 

Prende il via il censi-
mento dei programmi di 
educazione finanziaria 
attualmente presenti in 
Italia. Lo ha reso noto 
ieri il Mineconomia. Il 
censimento rientra nelle 
attività che il Comitato per 
la programmazione e il co-
ordinamento delle attività 
di educazione fi nanziaria 
sta realizzando per l’at-
tuazione della strategia 
nazionale. L’indagine, con-
dotta dalla Banca d’Italia 
per conto del comitato, 
consentirà di raccogliere 
informazioni sull’offerta 
formativa disponibile, le 
sue caratteristiche e la sua 
evoluzione rispetto alla 

precedente rilevazione, re-
lativa al triennio 2012-14. 

Sono state pubblicate ieri 
sul sito internet dell’Agen-
zia delle entrate la risolu-
zione n. 29/E, che istituisce 
la causale contributo per 
la riscossione, tramite mo-
dello F24, dei contributi da 
destinare al fi nanziamento 

dell’Ente bilaterale nazio-
nale settore privato «E.BI.
NA.S.P.» e la risoluzione n. 
30/E, che istituisce la cau-
sale contributo per la riscos-
sione, tramite modello F24, 
dei contributi da destinare 
al fi nanziamento dell’Ente 
Bilaterale Generale della 
Sicurezza e del Terziario 
«EBIGEST».
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ESTRATTO AVVISO DI CONVOCAZIONE 
DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Straordinaria presso Palazzo Giureconsulti, P.zza 
dei Mercanti n. 2, per il giorno 22 maggio 2018, alle ore 11.00 per deliberare sul seguente

Ordine del Giorno

1.  Deliberazioni ai sensi dell’art. 2447 del codice Civile, sulla base dell’approvazione degli 
schemi di bilancio al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2017 e delle relative relazioni 
illustrative: copertura delle perdite in parte mediante utilizzo delle riserve, in parte mediante 
riduzione a zero del capitale sociale e in parte mediante sopravvenienze da concordato 
preventivo, il tutto subordinatamente alla omologazione del concordato e alla esecuzione 
dell’aumento di capitale delegato all’organo amministrativo ai sensi dell’art. 2443 del Codice 
Civile. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Partecipazione e rappresentanza in assemblea
Sono legittimati a intervenire in assemblea coloro che risulteranno titolari del diritto di voto 
al termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data 
fissata per l’assemblea (11 maggio 2018) e per i quali sia pervenuta alla Società la relativa 
comunicazione effettuata dall’intermediario abilitato. Coloro che risulteranno titolari delle azioni 
solo successivamente a tale data non avranno il diritto di partecipare e di votare in assemblea.
Ogni legittimato potrà farsi rappresentare in assemblea mediante delega conferita ai sensi 
di legge. 

Documentazione e altre informazioni
L’Avviso di convocazione dell’Assemblea, che contiene informazioni e istruzioni di dettaglio 
sui diritti esercitabili dagli Azionisti, i moduli da utilizzare per conferire delega nonché la 
documentazione relativa all’ argomento posto all’ordine del giorno, saranno disponibili nei 
termini e con le modalità previsti dalla normativa vigente, presso la sede legale, sul sito internet 
della Società (www.gruppowasteitalia.it) e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info 
all’indirizzo www.1info.it.

* * *
Milano, 20 aprile 2018
Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

La sentenza sul 
sito www.italiaog-
gi.it/documenti


